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Nella tua Misericordia 

S. Faustina Kowalska, Diario della divina Misericordia

O Signore, desidero trasformarmi tutta nella tua misericordia ed essere il riflesso vivo di te.

Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non mi nutra mai di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c'è di bello nell'anima del mio prossimo e gli sia di aiuto.

Aiutami, o Signore, a far sì che il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo.

Aiutami o Signore, a far sì che la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono.

Aiutami, o Signore, a far sì che le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni, in modo che io sappia fare unicamente del bene al prossimo e prenda su di me i lavori più pesanti e più penosi.

Aiutami, o Signore, a far sì che i miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza. Il mio vero riposo sia nella disponibilità verso il prossimo.

Aiutami, o Signore, a far sì che il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo. Mi comporterò sinceramente anche con coloro di cui so che abuseranno della mia bontà, mentre io mi rifugerò nel misericordiosissimo Cuore di Gesù. Non parlerò delle mie sofferenze. Alberghi in me la tua misericordia, o mio Signore.
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Vedere e toccare Gesù 

«Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio». Così scriveva papa Francesco nella Bolla d'indizione del Giubileo straordinario. Ci aveva già pensato San Giovanni Paolo II, che volle dedicare la seconda domenica di Pasqua di ogni anno alla Misericordia. 

Il Vangelo odierno ci narra la duplice apparizione di Gesù ai suoi Apostoli. Abituati ormai a dar credito quasi esclusivamente a ciò che si può provare, vedere e toccare, ci sta piuttosto simpatica la figura di Tommaso, che non si fida della parola dei suoi amici, ma ha bisogno di mettere il dito sulle ferite dei chiodi e della lancia per credere in Gesù vivo e risorto. 

Il ritorno del Cristo, otto giorni dopo, è anche un gesto di misericordia. Gesù conosce le parole pronunciate da Tommaso, ma non lo rimprovera. Gli mostra i segni inequivocabili della verità e constata che saranno «beati coloro che crederanno senza aver visto».

Siamo noi, tra questi? In realtà ogni giorno, con gli occhi della fede e della considerazione della sua Parola, abbiamo l'opportunità di vederlo. «Ogni volta che avete fatto queste cose (=opere concrete di misericordia) a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25,40). Davvero "dare il cuore ai miseri" (miseri-cor-dare) è la richiesta più importante del Vangelo. Ed è il modo più vero per rendere culto a Dio. «Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede» (1 Gv 4,20).  

Una piccola storia per l’anima

La Propaganda
Al tempo della propaganda antireligiosa, in Russia, un commissario del popolo aveva presentato brillantemente le ragioni del successo definitivo della scienza. Si celebrava il primo viaggio spaziale.

Era il momento di gloria del primo cosmonauta, Gagarin. Ritornato sulla terra, aveva affermato che aveva avuto un bel cercare in cielo: Dio proprio non l’aveva visto. Il commissario tirò la conclusione
proclamando la sconfitta definitiva della religione. Il salone era gremito di gente. La riunione era ormai alla fine.

«Ci sono delle domande?».

Dal fondo della sala un vecchietto che aveva seguito il discorso con molta attenzione disse sommessamente: «Christòs ànesti», «Cristo è risorto». Il suo vicino ripeté, un po’ più forte: «Christòs ànesti».Un altro si alzò e lo gridò; poi un altro e un altro ancora. Infine tutti si alzarono gridando: «Christòs ànesti», «Cristo è risorto».
Il commissario si ritirò confuso e sconfitto.

Al di là di tutte le dottrine e di tutte le discussioni, c’è un fatto. Per la sua descrizione basterà sempre un francobollo: Christòs ànesti. Tutto il cristianesimo vi è condensato. Un fatto: non si può niente contro di esso.

I filosofi possono disinteressarsi del fatto. Ma non esistono altre parole capaci di dar slancio all’umanità: Gesù è risorto.
 


(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", Bruno Ferrero - © Elledici)

CARO TOMMASO

Ti capiamo, Tommaso, noi così legati alle percezioni dei nostri sensi,

capaci di mettere in dubbio qualsiasi affermazione

che abbia un risvolto misterioso, non chiaro, irrazionale.

Non ci stupisce l'altalena delle tue decisioni,

tu che eri soprannominato Didimo (= doppio, gemello),

pronto a parole a morire con Gesù 

e poi assente nella notte della passione e della croce.

Ci capita di non farci trovare puntuali 

all'appuntamento più importante della vita,

di parlare dietro al nostro superiore 

e poi di rimangiarci le parole di fronte all'evidenza.

Tante volte abbiamo pensato di dettare le nostre condizioni a Dio

per potergli credere e affidarci a Lui,

per poi riconoscere che le sue risposte arrivano 

quando meno te l'aspetti, e ci inchiodano alle nostre responsabilità. 

Per questo abbiamo l'impressione che tu possa capirci, 

e intercedere per noi presso Gesù. 

Come ha concesso a te un'ulteriore possibilità,

sia magnanimo anche con noi, affinché prenda la nostra poca fede

e la moltiplichi con la schiettezza e l'affetto che ti dimostrò allora.
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